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éìètrù asè, nella pì*ìÉ>|>ria vita, cpn 
itanta compiacenza come il Bl^m-

Nato, piccolo aperiodico bìsettimq,-
naie, audòf'in mezzo .a difficoità di 

..ogni sorta, e a forz^ dì sacrifici ê 
ì^GW^:. infìmte,,,lentamente syol-
. gendosi e migliprandosv Pgî .̂ '̂̂ "̂P» 
-hià'sempre rhantehuio piìi delle sue 

promesse. 
' ,L 'u l t imo miglioramento che iti-

, trodùsse il formato attuale delle 
• cinque colonne éWelùógò nel 1877^ 

-^ il 'BÀMÌIGUONE crede di aver' 
^"Cdm]iìutd il suo pièno sviluppò. 1 
• ̂ '̂ '̂Giórnale Indipendènte, 'non le-' 
• gato, non impegnato* a' nessun go'-
, verno, dopo avere per molti anni 

arditamente combattuta la politick 
. moderata, il BACOHIGLIÓNE, che nel 
, 48 Marzo aveva veduto l'aurora 

di un'era novella, non esitò appena^ 
sMccorse che le sperarizè'^lpaese 
$arebbero state deluse, a cobàbat-

' tere StìftMo stesso vigore ^quegli' 
'Wminìj che alle loro promesse masv-, 

fedeli, essî  csòopererannp ad otte
nére tutte quelle riforme é miglio
rie che sono nella mente dèi Con-' 
sigilo di Amministrazione délBACt 
CHtGLioNEi il quale tende a man
tenere il giornale degno della* d̂e
mocrazia ;Venèta, di cui^ sostiene 
i princìpii. . 

il BACCHIGLIONE. continuerà (,pel 
1878 Ia;-'Sua via —.rimanendo im^ 
mutata> la sua 'attuale Pgpi9ne 
Redazione, e Òpgajborazipné, V:; 

' Per ringraziare \i fedelLassociati 
;deì lorg^appoggio, 

IL 

j 

manderà i n ^ W o a tutti coloro 
che,pagheranno anticipatamente iWsarannp i \ 
prezzo dell'in toro, anno un'elegante là Nazione. 
^ ^Slreia illiistrata per l'ino 1818 r 
esciti'àallo Stabilimento F.' Gàr-
Tiini di Milano, 
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Sè gli amici •deì̂  'BACCUIGUOKE,•;|^ Per iì Regao 
4,50.. 

non ha dato mai,,il .primo mini" 
jStero i di ; Sinistra ha Compiuto. 
. L e i m e categorie sono state 
abolite dalla Camera e dal Senato, 
ll'^cbTsignìfica che parecchie cen-
,tinaia 3ì Giiudfcl e; ^ ì j ^ a f ti pro^ 
curatoci del Ee trovano aumen^ 
tato il loro sti|)endio-di-500 lire 
all' anno, dal 1 '(lennaio 1878 in 
poi, 

Ecco soddisfatto ad uh bisogno 
da Lungo tempo''ftclàmato, e sa-
; i:à*:^h,- " • ..-* .- ;r ,; •'••,"• •*•• di
rebbe ipgMÙirf' ^̂ "̂ "̂̂ ^ cije .Rimili 
fatti dimostrano come il primo Mi* 
nisterodi Sinistra, per quanto male 
, abbia governato,. ,ha. f t̂to,, però, in 
favore degli irapiega,ti, in diie soli* 
anni, assai piìi 

s . , , • • ' • • • - • • ; . ; < • - i , • . 

•dici anni. '. ^ i 
Schè^ è' sperabile che quando 

la vek^, Sinistra dovrà essere cliia-
inata af govgruo,;" tanto maggiori 

beneficiche ne risentirà 
la Nazione 

b^:?^e3aP!a3SF5^5Slffi3!?PfflCF5 
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Le proposte d'iniziativa parlamen 
tare furono 38, ne vennero discusse 
ed approvate . 9..- =.; .,;-,,;•.- -'^^P^.:'; • ,, 

Gli ordini ^eV gìprnq appr,qirati sono 
stati 3S, e ebbero luogo 7 vptaziqr|ij 
per. appello pomin?j(^^ 
'̂  ,Le interroguztoni svòlte ammonta 
rono a 97* 

Le petizioni prejtìntate durante tiit-^ 
ta la Sessionej munite dei requisiti 
voluti dal regolameiito,,,sommarono a. 
iJSO^.e^le^riferite^a 06.;; ;• , , t 

i^ i-J •'> . ^,' 
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1 lavori della Camera^ 0 
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Sebbene per molti mesi il Bac-
î Hóne abbia combattuto il primo 
inìnistero di Sinistra, còme qtìello 
che',,ha mancato a tutte le, sue 

i Cosi abbiapio tenuto cpwtg.tdel-, 
l'aumento degli, stipendi , agli im:-> 
piegati, passato in legge,, nel; 187& ;, 
abbiamo tenuto conto delle poche, 
migliorie alla imposta di ricchezza 
mobile, recentemente votate;: àK-: 
biamo tenuto corìto della abboli-
zione della pena di morte e?BÌ!'af 
bolizione dell'arresto, personale per 
debiti, due reali progressi nel nok principali promesse, è fuori dî  ogni 

dubbio che il ^accto^zone stesso | stro indirizzo legislativo. 
ha rilevato tutto quel poco di be- ^'^ '̂ ''̂  . I -T^K,.^ . . .^.f 
né cM questo ministèi?0; ha cBmK 

• V J 

piuto, rèndendo giustizia agli uoB* 
mini che, pur avendo deluso, le 

[ speranze del paese, hanno però ih 
ogni modo e in molte parti, am-
ministratowassai meglio della De
stra/ 

u4«^iquesto,:breve;Scorcio di sessione, 
dfel 22 novewibr& ai 20 corrente^ là 
Camera ha tènuto;27 sedute. * 
. : t e furono dal govéfhb , presentati 
39 progetti di lègge, compresi i bi-

avvernmenU proprio lieti, non, si può 
. i , r- .; • ,-i '. '>-'l' '•• '•••• ' . ; Ì . - " - • • , ? 

però nepi'ur dire che sia nato sotto 
una cattiva stella. 

" . : 1 ' • ' • ' : • " : • • ( . : . • ' , ' 

Il re, ricèveniio il .Corpo vdiplomati-
00, pronunaiaj«Raroie che dimostrano 
a sneraiiza che la Conferenza d u -

rieRte abbiti un pcatied risultato. , ; 
, il ministero, preoccupato delle con 
dizioni della pubblica sicurezza in Sì-
cilia, pen^a.^l njgdo di porvi riparo, 
e studia nello stesso tempo i mezzi per 
ristorare le finanze dei^^unicipio^,^ 

^Firenze oberato di debiti. 

sardi, nuovo prefetto di Palermo 
sieme col seneraie de Sonnaz,, Si hUn-
n̂o, grandi speraaze di vedere ridonata! 
la tranquìllità^delia Sicilia., ,, 

Giunge in BQma> il baroue d'Hàv-; 
P ^ ; ^ COptìl̂ e,. J^ .m4^^ di, amba

sciatore austro-ungarico presso la no
stra Corte. , , 

L'on. Mancini dirama una.circolare 
sul placet dei,pai;ropi e sull'ea't̂ g'w f̂̂ iffr: 
%byi?5^vn'v.̂ ..'p^«^m^a,,.aiia .̂g^ 
là legge sugli abusi dei ministri del 
culto. 

lai cosa cresta le apprensioni 
Vviticano ed i lpapa prepara iin'ejocì-
elica in ^risposta alle disposizìoìù del 

E ! ' | v - . ' f - - . ^ i l i . \ • • " • ' • • • ' • • • • • • 

guardasigilh^^ 
, Muore a Nizza iì patriota repùtiiìli-

canoAòcorsi, amico e compagno dt 
M'azzini. 

. . . 

-,-f • 
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Uno .̂ spaventóso .linéeimB 
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Ed ora dobbiamo constatare al
tresì, perchè tiqp^^^si dimentichi, 
che il primo Ministero di Sinistra, ^ 
V A . 1 ' Interni 
ha mantenuto le. sue promesse per ., , • 

, . . , . . , . ^ • Istruzion 
quagtpì^riguarda i gmdici ed i so
stituti Procuratori del Re di terza' 
categoria. Ciò che la tì^S'tra :in; 1,6 
anni ha promesso mille volte e 

,ìunci,.é gli anpi'ovatì sono stati 18.;, jnacossa, cagionando 
I làvoó^.dellMntiera Sessione, cioè un milione. 11 mìni 

;dUl' '^ novembre 1876, si' riassumono 
nePmodo'seguente : 

- Sedute pubbliche 167, Comitati se-^ 
greti 5,, adunanze negli Uffici 64. 

S Xipr^et t ì ; presentati 'dal governo 
ascesero a 178, dei anal i 'ne vennero' 
approvati 90, ohe si ripartiscono •co^i; 
fra ì vari ministèri : 

^Agricoltura presentati 9 approvati ;7 ' ^ l comincialo a manifestare inalila 
mori contro il rriilUstero, e l 'oppòétì 

. ,.•• - , : • • . . • •ìMkà-m&iì.'ù.o-• - . .'. ' • • • ' \ . i ' • •• •^"/. 

zione mira a riunirsi m partito com
patto. ': 
"' Intanto si distribuisce alla Camera 

a Vigevano la blanda dei fratelli Bo-
un danno di circa 

• ... • - i 

ministro dell' interno 

giàtì e alcune sottoscrizioni sono tos^o' 
coperte da generose offerte. 

ìttìòre a Milano lo scultore 
Magni, autore dei Socrate, Aé\ David, 

ideila Leggitviceye di altre opere pre
giatissime. Gli si fanno solenni ese-' 

'?: Torino perde nn illustre cittadluty-
l'ilei • "'• '•.• • \ : ' . • ^ . •: •'--.iK*t 

più valorosi 'soldati dell'indipendenza 

• 1 ! 

?ÌS^#|l 

nazionale* 
L imperatore^ 

'<• -4 
V imperatrice,: del 

ij 
Éste ri 
:^ * ^ 

Fìnapze 
Grazia e 
Guerra 

ApfBffiBieiieffi' 1%. « 9 . 
-V 1 ^ '^m 

v**% i.tawi'>i«>r4"Aa 1 

IL 

j •• 

vahd - r iche Aloisa possa amarmi a.n-
Ifipra,se tacersi dono di tre o quattro 
màrchi d'ai'gento fino all' abate vostro 

e 
Lavori pubblici 
Marina , 

^:^'-

•i 

^•Jl 

w 

3 
,63 
16 
7 

15 
7 

11 
19 

5? 

97 

V r 

1 
,44 
11 

: 4 
5 
6 
V 

8 

• - * 

• -

Totale 141, 
L : j ' I 

90 

il progetto di legge suir4||,ruzìone ob^ 
bligàtò'ria'presentalo dal mmistro Qppr 
pino, e l'iòiior. Zàhaii'iielli elabwa uh 
progetto di legge diretto a guarèiiHfe 

;ÌI éegieto deidispaccì. . - ^ ^ ^ ^ ^ . ^ j , ^ Regina d'ìngiVilterra: ' ^ 

.r^E'arte per:ia,,S].qilia il.9(?rom.:M4^^^ Lòrif'tìladstorie & ' i H S c o r s o i n ^ 

Brasile gtungono^!!'^ Messma, salutati 
da le principali autorità del paese & 
da molta folla plaudente. Ii-ssi visitano-
ìè cose più.nQtevoli della città e.peacia-
partono per altri luoghi dell'isplaims 

m%Q}nn^ot\o migliori notizie sulle con-
diziomfdella pubblica sicurezza in Si
cilia,, Sono,catturà.ti alcunirbriganti e<ì'••î  
altri si costituiscono volontariamente 

Èa' Camera dopo una,-..jiva 'discùs-
alone approva la legge sugli abusi d i 
ministri' del CiiUo con 150, y^ 
lÒÓ. Parte della Bestra vota a faTOe^ 
dèlia'' légge; invece una parte 'della--
maggioranza le parla e te vota contro 

L'attenzione dell'Europa ò dvoita 
- " • • ' - ' - - , . •• ' ' ' - . ] 

alla confer^^za che i ra^n^atarii dell 
potenze tengono a Costantinopoli per 
accomodare gff eìeini affarit^^' 0 -
iriente. 

. I 

TTi l l 

K ^ ' 

^ìà|%}?^S|*'J'sult?*?i e i turchi sono 
[•. I. fu 

decisi a ricoitììriòìare le, ostilità ci 
• - • ^ • 

marzo, se il 28 febbrio non si ' con^ 
chiude uFUccomodamento; . 

A Delhi neir Indiu,.riesce imnc 
tissima la cerimonia d^Ua proclàmazlo 
né del titolo dì Imperatrice delie Indie 

1 
I . :Ì 

1 -fi 
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Signore.' 

J K " DI 

FXOXJ(D 3F^lVjft^Xa 

(Versione di FRANCI3CUS) 

X. 

— Ah birbante scellerato I -— urlò; 
il monaco Ui Ed io che T anno prima, 
le avevo mangiate tutte, io — Név-
vei'O come HOU buone? 

Qa^and avea ft quel dolce ricordo 
l'aquoiina in bocca; tuttavia pro
segui:; 

— Una volta ho tagliato le reti del 
pescatore dì y.'Germano l'Auxerrè^è, 
per invidia'"di vedergli prender pm 
lucci di me. 

:— Che monta a noi, appartenenti 
a S. Germano dei Prati — disse il 
monaco — di S. Germano T Aùxer-
rese. 

— Ho richiesto Monica dì.,.. 
-^ Ehi briccone I — interruppe i) 

monaco — sta zitto e tòrniaino a tua 
moglie. 

—•• Cicdote voi, padre — chiese Ga-

—Bona ai poveri il tuo denaro —- ri
spóse l'eccellente mugnaio — e fa peniT 
,tenzat.|Ciò sarà bene, ma non basterà 
poiché saviezza insegna: chi Vaiuta' ' 

,^'BÌOvl'aiùt^-. —• lo^ riconosceresti tii j 
quel biondino di ieri. 

;—! .Il.normanno? — chiese Gavand 
StlipitOt 

— bi.— li pagano. 
Fra Donato era 'ignaro di quanto 

eia succèsso ni palùSF'del cónte. ' 
- - - -Se incontrassi.'Odonho, -il figlio 
del i;e>--. gridi, Guvand — da;q'i\i 
cent'anni come dentro oggi.... 

Questa parola fyUo di re destò la 
curiosità Ui fra Doniito, e la sua cu
riosità, credetelOj avea ben leg'géro' il 
soiino. Gavand narrò la strana scena 
cui avea assistito nel mattino. 

— Ah signor Iddio I ^ disse limo-' 
naco — fra pochi giorni avremoqui i! 
normunniV'Jo non amo la guerra, no;' 

ima dure! volentieri un aiuto per iiv-
nal/ar baluardi, .senza parlar dei soe-'S 
corsi ohe potrei forhire pel vettova-! 
gliumento della città. Ma, Gavand, 

l (iaccliè il noritianno'ritorna noii ti é' 
più ukistieri di andarlo a scovare; 
MgU23ii )a tua spada,-'appunta i tuoi 
dardi, ,e quando l'avrM njài^o, "dô^̂  
trunquiìlu, la tua povera Aloisa divei'-
rà dt nuovo bfUa e felice. 

1 

-^ Ella non-'l''am'a dunque-
Gavand commosso, tremante. 

— Uccidilo dìco,"uccidilbr 

I ù chiese : : ^ ' 

' T i i r 

•JHÌ ; 

'i 
I . ' 

Come se.,in questo dramma di fa
miglia tutto;dovesse essére misterioso'^ 
e biz»a.rro, Aloisa Hon fu che lin-a!! nòtte! 
ammalatiav -; • ••-•• ••"•"• ' ^ ' f . ^ H ' , 

All'indomani essa si alzò calma e, 
robusta. Nel delirio eli'avea veduto 
Rolando il suo piccino, seduto su Un 
tròno collo scettro ili nuino. 

Nei giorni che susseguirono pareli 
• che nulla fosse avvenuto fr'a Gavand 
e sua moglie; nìuno fé allusione agli 
avvenimenti che iabbianio narrato, 

Gavand nella !?ua rigorosa giutjlizia 
ruppe sul *iorso di. Godei la un canna 
da'peaca pèrché^avea détto u sua mo-

Igl-ie che volea ucciderla, e ràddopiò alla 
stessa GodtìUa il salario per la buona 
idea che Je era venuta di spaccare a 
lui — proprio a lui — iJ cranio. 

Godella Viconosbeute, gli/diSse: 
•^ Padrone mio, lo' vi solió ailQzio-

^natissima, ma in una simile occasione 
ripigiieiei proprio di buon grado. 

1 • 

^ l'imperatoi'ela difenderebbe, avea fat
to pubblicare a suÒa di troniba un 

I^IJÌMPMJhe chia«ia,vttjal lavoro: i parir 
gìru d'ogni sesso ed età. ^>.^ 

Il vescovo avea bandito la ero-' 
^^i^ia: - • r • -v:^^ • : ì , 

1 mbiiàsteri dei dillttìrni raccòglie^; 
iivanoTShf^elletii preziosi, i corpr éanti 
^sopra^tutto, e,,cariejii^,^di reliquie , Vtìr 
nitino a cercare uélia troppo angusta 

''cit^tà'uu àéilò. Le navate delle chiese 
J ' I ' ' ' f i a \ 

eranO ingombré dì cassellì'^c'Ui ciascuna 
serrava U corpo di un beato. 

Ai fli fuoi^j,monache, preti, dònne, 
vecchi,' hftWbirti a gara lavoravano 
alle turtihcazioni, (J'ara^^un entusiaT 
siiiò 'generale. Le mura si alzavano 
in mezzo ai canti ó alle risa; ' il^ran4 
Vhateitìt sulla, riva destra M'ÌÌ Pctii; 
.tlì}atèht .. sulla, s.inistra,dovettero 4 
qU|i*sta guerra la _loro oi'jgiae, 
' Éudo, Gó/liu ed Ebbene aveauq 
giuratu di sépéllirsi sutto le rovine di 
i-aiigii ed erano tutti tre capaci da 
teufire il ioro/giurameuto. ; 

Per uh.caso fuVtuuutissimo il vescovo 
e il conte, che avevano quasi eguali 
1 poteri, non 81 disputavano la pre-
mineifiUk Ditroate ai comune perioulo 

,lealmente astìociavauo ley^^g, Ibrze. 
Il fatto -— io cojnstìutirute - - e ab

bastanza raro. 

. - I l ^ I • 1 
3rso in CUI 

irL>^M> 

Figuratevi che tramestìo o'èra nella | -̂^ vescovo e il conte da ogni pai te 
citi4;di Parigi ufriciiilmenttì iniuac- f î̂ éiino forniiè'wnù e vettovaglie. In 
ciata dì una guerra ad oltrauzu. 11 capo ad una settimana c'erano "in 
conte Eudo che sapea bene come \^^^^^^ vìveri per un anno. 

Fi'à Donato, Gavand'^èd Aloisa l a 
voravano all' eg'ual trod&o di mtìro,'sì 

.anohe Aloiaa eom l;e sue,maninei:bia,h^ 
che .e.sottili.^ B/.ve.n'<^ra(m,-r-wSe^non 
delle più belle.-^ delie pili nobili certo-

lare' anche' più 'del bisognpVEgli'^'arrò-
settania due* volte la storia^^dellé ina-S 
tròno romane, che si recisero i capelli^ 
per far delle corde alle baliste,,all'e-
pòcajdi'Romà assediaci àà A 
Cartaginese, l'anno 211 avanti Gésìfc 

Xristo. i •• .-•t^'- -.^v''/' 
' I . I 

,.— Annibale r - soggiungevafra p p -
hàto — avea. spedito a Cart'agiqe'^w-
po la battaglia di Canne tre stala pi^'ni. 
di cinquemila seicento treut'uno aneilì 
«̂C oro;itolti;iii^,aÌti;òttanti cavalieri Ro
mani morti sui campo di battaglia., 

'•—-È'véro -r- ,cbie(î (̂̂ a .imo scolE '̂rè 
— é vero, p'adréj^„^e 'questo grande 
Anlnbale fratèllo frAsdonbale spezzò 
le Alpi coll'-aceto?: 

—;^^''^';';srv- "i gl^e n'abbisogaarona 
venti mjll^'l'f*^^' di settecento e venti 
pirite caaauno. 

— _E cbe: cosa restò, padre, per 
condir ]• insalata ? I . | 

Il monaco rideva di sotto i baffi e-
rispondeva. ' . 

-—•Come conosci bene la storia — 
Si-,lasciava agli asini allora l'Insalata. 
Ql^i' quei tempi beati. 

^m 
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bèi G r é ò ^ f t e Cr e 
* . '• / - - - - ' | - ì " • • ' • '' ,"fìWA^-. „ • '' . • . ' 

l 'Univers i tà d*Atene eU nriAndaunlt 
dirizzo utOTTO^aziamento. 

ti-m 

U: 

^.r. m 

ira'^-^ffiMOG&.f!^^ ^f ^--^t 

m 
fa. 

^ îi'SSiir^L» 

' f ., *-

P ^ 4 i t e ' s a i . ^ P % s t a ; | p e ^ ^ 
lo deliaiOonferei^ga, 

- « • " - • < ' • ' • • . . • " • • ; - • • • • " • • * ' ' • 

l'ano smentire le sue 

=i-:= s^W, 

.̂a 

Jules 
déliì 
rariza, sul b j 
àtia i fatti se 
lirevjàJohJ periihè. il Gfaììd'é Consiglio 
<ìel!a Turchia, anziché cedere alle pro

li'jio^|e: 4ei pjetiipot^nzjari^Je,Respinge 
siid unanimità, suscitando con questa 
-yiepiStone un grande entusiasmo nella 
iopotazionìsi* • , - ' s^ti .-' , '^'^ 

,Mu(jre a Parigi m età di J.o^^vnr>l 
F rancesco Duloz, 4i''etLore della, 3 ^ 
i}ue des deuxmondes^ 

^ ^ ^ p o m i n c ì ò , per essere compoaitoi^e di 
fitanVpéHà, poi, avendo studiato da sé, 

r ViUsci ad acquistare una certa auto-
Tità let terar ia pel suo f^iustd e flno 
cr i ter io . •• •^'•' 

Assùnse nel 1831 la direzione delìii 
• - ' ' ' f • • . . • , - . . . . • ! 

'^JièDué e seppe ràgèhipjìar^'ìhtbmo; & 
sé una schiera dì scHttónfàlèrtti che 
diederf^ffina e voga, al gicilnale. ' | 
:*iSi nota' neiV Europa che all'apert\i-

|i|.̂ |rj_iv^ ĵ Parlamento germanico I* impe^* 
W o r e tace ; affatto della politica je-
sterà. 

piGalatz in provisid 
fiima ent^|yi|t;;itoamp 

A; CJosttttfjtiriOpoli ^ ì pNiitìè il^pre-; 
l!o'::dh(3 si^é''scoperta una consìura 

cbnlró il Sfflfllo; di cui preLendesi 
capo Miuhut pascià, per destituirlo e 

l'à^pciarlo .in^iesìlio. 
Midhat ó' imba^'ca mr Mefceiìno 

d*onde si reca ^:'Napoli, deciso 4' ri
manervi tutto *J'ìn^iein0, • 
' A cagione della crisi,, sopravvenuta 
nel commercio della seta, più di 20,000 
operai in Frància rimangg.no senza la-

t v o r o . • • •:•. -A .,:• ^ ' •. •• 

I ' r s- T^ "• - j ^ r i - ' . , 

più grave perchè la trattative di-pace 
coi M a M f e p i n i abo r t i s cò r^on prò-

OTlo ultro effetto cha àuellc 
'protrarre fin & iBi. aprile l'armistizio. 

m-" - - 'Q. 

r-;Gli : American r lualmeute dopo tan te 
lo t te hanno la Aeonsolazione :di escia-
• mure : ìml>emus4iùnHfìcemy giaóBfft il 

cianìbetl e col feupo. -̂ '̂ ^̂ fR^ »H^^^^ |^ 
ibiii. 

Gesummai['Tji7 ^tiaita 1^f]^f 
Iasione^ in arrivo e part^|i^|<V^edÌÌ;e 
in questi giorni gì» Smp'ie|mFferJtQVÌa-
' i M p i l l k a i dai:if ansiosi, pallidi in 
segnilo -a; rrirere nottì^ passate mUan' 

repubblicano tìayes viene eletto presi- co, tanta è la congerie e randìrìvieni. 

V . •< 

.J|>S' 
canto 

.dento degli Stat i Uniti. 
y Mubre^ a Botlinó il famoso socialista 
-Tacobym età dv.,72 anni. 

In Fi'ancia grande aaitazTone dei 
je^^Ìonaiy.i£Ìl .coHttì,ìdliìChambord dtì 

^•n!|-"j'/ 

fk 
^ i 

• • . ' - ' . " 

Bismark si preoccupa del fatto che 
•:.:;je\uUime elezioni al R ^ i ^ t a g j | | | 4 -

vòtió w^ki'ftnde progresso dei sociali-
' s t i , e prende provvedimenti per pre^ 

munirsi contro l'influenza ài questi. 
• ' fUte 'vane le trattative pacifiche^.i 

^ é i e g a t i delle potenze'ahbundonaron 
^ n o dopo i; altro Cos tan t i i ^P^ e j a : 
lìssiia si prepara, alla guerra, ,c;hia-
itrtdo sotto le ^rmi jji%rz^^ 

•della i'ffWa, ohe comprende" tutti gli ^ 
•lAomini capaci al servizio miliiare.' | 

Intanto la Turchia pubbìicajajegge 
elettorale per-le Camere che dovranno 
aprirsi il primo del mese di ma,rzo. 

NeiW Spagna si mànifestan 
che sgraziatamente si teme immergano 
•quel! infelice paese negli orron,,duna 
siùova giièa;a civile. Il governo prende 
•provvedimenti energici. 

i oi iuuue dice ui troverai-
l i duca ;i)écazes eo'lW-suu risposta fa 

restare- con tantiì di .•iiàiO ilgl'interpel-
Imiti, che rin JWìdàno le loro geremiadi 

• . • # # » • : ' u • • • • ' 1 ^ - ' ! • 

per un al t ra volta. 
^ i M W i i 'l't 'I *i 'ii 11| iw'iiM' Il m "if mî iFim n »»<'" '̂  "* î  '̂  ' " ' " "* 

*^= 

i4ÌI?' 

• : • ' = 1 !• 
1^. 

Y^. •_ I » 

Un audace ricatto commesso, in S.i^ 
lìiciUa spaventa la popolazione, magra-
' 'izié a pronti, ed energici provvedìmonU 

^opi:bno i cplpt^voli. ^\^uni brigan^ìj 
istituiscono alle autorità e |̂̂ ^^Urì 
0 ijccisi_e presi in, conflitto, della 

flual cosa si rallegrano tutt^i^SìCUiant. 

or Tmunciar^vai suo 
: Per provvedere a ^t^;,^di^^ e t 
^Consiglio ninnicipale di Lione.vota un^^caltolici del senato liiterrogano il duca 
sussidióvdi'- 200,Ò06 liì'é e 'ber cura" tì(;ciizè3 sulla lH4e condizione in cui 
delia maiescialla Mac-Miihon si dà 
una gran resta da balio. 
Md Artversa,,^el Belgio, si'^ 

dimostiazionrin seiiso àriUclekìdale. 
, A Nizza Màì'ittima Un ségretario.di 

prefettura strappa là' babdiera ita-: 
liana da un chiosco. Quel funzionario 

Viene tosto traslocato in riparazione, 
dell'oiiesa, ^^^^ '•'•'^' # ^ ^̂  ' 

Muore a Par ig i il Generale C h a p -
igarnier in e tà di 84 anni: 
:Ì-A1 sultano Hamid dà di i^M* il 
cervello. Merio 'male che non vietie 
siiicirfafo come il suo predecessore! ' 

Corciàkoff dirama V' iac i rco lare al
le potènze per...eliMbócerne le inteh*i 
zioni.àa|;caso>di una guerra t ra la 
RuKsiA'é la Turchia . 

Le potenze risposero che desiderano 
la pace. Ciò non. os tante la Russia 
a rma le Sue truppe, le quali si di-

pongono a p'asisai'e il P rù th . 

\s Futtervi un quadro della situazione, 
io' dì etìi foi*&B ndh ttvevate/,^mestieri, 

I ródo opportuno aggiungere quelle 
(.ccomandazibni che, pel bene vostro, 

ioiì-i nieno che qull ib dei- 'Traue^H, 
• , . " I l " ' '! 

sono del caso. : ~ "' 

cornie à 
gl'indi-

iVt, 

\ - ^ 

•':m-X. 

\ . t • • ' ' 

L'amore nobilissimo della : scienzafé 
il desiderio delia gloria ihdùconol i 

, IBasaaaaso..;r^. l,;,pompetitori»..pro-
grtiSbisti del B-^iticiuèitili contrammi
raglio Fincati il co. f*asoliii^t'od f il 
prof.* Favero , appenachè seppero jil 
votò deli'Associazioneprugresaista bas -
sa,iiei:ie s'affrettaiono a declinare la^ 
candid'ffii'a per ^evitare urta, più"'cbe 
i nù t i l e , dannosissima- dispersione di 

Veascaii»». — Leggasi nel lìinnova-
meìilo. A cutii anni or sono parecchi e* 

> H 

%f. 

egi'ini franTf uiungono a uomaaei pellegrini iran*i| pf̂  " ^ 
cesi ed il Papa,,ricevendolt, pronuncia "uova ê  ' 
paròle assai violente contro l'Italia e;d ^^^^^ ®" ' 
il Parlamento. 

Muore a Napoli Paolo Emilio Ini-
' onani, senatore de! regno e protessore, 

dì filosofia elei diritto iri quella Unì-
• Tersità. 

fapitani Martini e Checchi a partirò 
a l^irenze per raggiungere la spedi

zióne italiana in Africa. , 
,, La Società geografica mette a ,loi"0 

disposizione strumenti,.fti,danari, rapT-
colti da ogni parte d Italia, è,tutti ac-
compagnano coi loro voli quei corag
giosi nell'impresa da essi teiitata. \. 

La Camera, discute il progetto' di 
legge suH'istruzione: obbligatoria. 

Ì, .SÌ pronunciano splendidi discorsi da 
*raolti.oratori, e, la legge e ammessa 
cen 208 vofî  contro aOi'W niOzzó/ àW 

ll'approvazione d ibà t ta l'Italia.^ ••' 
Fra il concerto di lodi che s alzano 

per questa legge votata, si sonte una 
nòia scordata, che parte dal Vaticano. 

I14.-È il Papa, il quale pronuncia iiria 
nuova e violenta allocuzione contro r l -

il Parlamento. Il guardasigilli, 
Mancini, fa sospendere' il 

sljq'uastro che, di quella allocuzione a-, 

Allorciitì dunque volete spedirmi 
qualcuna delle sullodat 

ijei^essaiMo isW^Sòi Sèri? 
lizzi, in modo chiaro e che i generi 
di facile deperimento vangano con
venientemente lìnballati e posti in 
buoni recipienti^regolarmente con-
diziopati.^ •-• ••^fc';". , •' ^^ ,. v-

I • --• ' ••• • • -• • 

Ba queste e^pFeissioni, voi capite 
sub iWcòme io me ne intenda d' »!-
mili affari. 

Questi consigli io vi dò, bene in-
tesò, quando abbiate , intenzione, ohe 
ia roba da: >oi spedita yenga reall-
itìente recapitàtai •• .ìm 

©Isa^aSg. —rL'argoùiento -̂ -̂  lo vedete 
da^^illp-fi^vos , ^ è eminentemente di 
stagione anche più di quello' che so
pra vi ho {lat-P/Il freddo si fa seb-

^i> 

-iHii 

T •• •̂  . 

I ' 

In o c c a s i o n a c e n e elezioni politiche 
^ ^ ' ! ^ % ' ^ " ^ i ! ^ i i ••••• ' , , . "• ' ••: ^ - f , - •'•' ì -avvengono torbidi a Macerata.. Il go-, 

• , " . • • . ' 'r :• . ( . ' V I ; • : 1'-. t 

vernò promuove litia severa inchiesta 
fhr punire 1 colpevoli. 
^%* Milano.^i foi;ma un gomitato pef, 
u n a commemorazione del caduti de l» , 
febbraio 1853, ilojiaVe delibera di non 

iare la Camera ad-vassistere alla 
j t ì | y - . ^ .-••••• .- ^ . I • ' . „ - - . ' . . . -^ 

unzione,, e dìi-consìderare come sem-^ 
plici: cittadini^ deputati intervenuti.! 

GÌungon.^y^a Roma l'Inaperatore^' b 
aimpWiòe-delBrasil^^^^ 
i 'farivTi^ita'arRe ed al Papa, accolti 

veva fatto il procuratore generale, e 
diram'a'ih propòsito alle Proeure, gó-' 
neràli del Reeno uba circolare, clfé^ 

mi 
neràli del Regno uba circolare, cu 

ieiie assai lodata. 
L'ón. Depretis fa alla CumeraM'é-' 

fmanziana, LpfU presenta 

V, 

sposizioiie 
sette nuovi progetti di legge. ^ '. 

Il Parlamentò fa buon viso ad ù.na 
•proposta dell'Òn. Salvatore Morelli, la 
"qù^le^^teride'a ^d^W'fidòVtà' alie^donne' 
di testimo'riare negli atu^civili. È ia 
prima vittoria parlamentare riportata 

1 dall'onorevole protettore del sesso gen-
tile. • l 

^̂ ^̂ ,,Muore a I^làpoli i^senatore d'Ayalà, 
;;upmo.^òltò .stipato. ' ! j , 
; ;.,La.,quistione*)|'Oriente è sempre aìm'' " "Ató - '- ^^ . , . ,.. ,, .5 1; ,.La.q(.iistione*d,'<Jnente esempreallb 

dovunque ,CO! segni del î piu alti^ifrpv * / , j - t . i 
" ^ , ^ ^ ,,.,-, .^^;.-^/istatu quo, vale a dire che non se ne 

l.[ 

spetto 
^ubreaTorino l'illustre rabbìnomag-

giofe Salomone Olper, amatissimo da 
tutti per le sue virtù di buon cittar 
dino e per le sue doti di mente e di 
cuore. 

-'-'-.•--'•S- <-

I . 

,L'on. Correnti , dopo molti . t e n t e n r 
itamentij accet ta finalmente i r posto 

, . 

di Gran 'Maestro dell'Ordine Mauri-
riziano offerti^gli dai Ministero. , 

• • . ' . ' ' . . ' 

Il generale Gernajeff sî 'reOa a Lon
dra per assistere all'apertura del Par
lamento inglese, inaugurando il quale 

. . ° . ' , • ° ^-m^-- • • , • • •" 
la regina esprime la speranza che si 

r ^ ' 

conchiuda una pace onorevole, t ra la 
Turch ia e i Principati prima che l^ir-
mistizio sia spirato. 

' i l . 
I ^ ^ ^ ' 

Lo stato, delle cose però, non pare 
d i a r a g i o n e alle parole della regina 
Vittoria^ perchè i Russi si concentrano 

capisce un bel niente . ' ! Russi vogliono 
• • I - ' 1 ' ' - • . ' : 

ad ogni momenlo passare il 
non io varcanp mai. 

Intanto 4a-Scupcina, di Belgrado de
libera di conchiLìdefe la pace colla 
Turchia , ed' alcuni inviati montepe-
grini vanno a Costantinopoli pei; t r a t 
tai'^ anch'essi della ipace. • / , -

i l Sultano apre il pHnriO Par laménto 
tiî j]([jp,;r̂ nel quale Isiedonò: nioVti^ilòn ap
partenenti alla religione musuimana. 

Ignatìefr gira per le. Corti d'Europa 
portando seco un protocollo da fari 
sottoscrivere dalle potenze affine di 
scongiurare la giierra. L 'Inghil terra si 
óffi'e di fii-mare, purcb,à la |Rùs&ia idi? 
sarmi, ma questa non vuole accondi
scendere;^ quandi le speranze di una 
soluzione pacifica s e n e vanno in fumo. 

La situazione si va facendo sempre 

4 

leotferLjepeVieiilgero^l Ripeta O a i - i ^ ^ n 
bus to ; ohoi ne perp^i^iiaasse la :^^|rao^' 
r ia \\Q\ Pdntiieon dei palazzo "ducale. 
A questa lodevole impre&aconcùrsei'o 
panche il Munrbipio e l 'Istituto Vene
to di ScierfX.e,, Let tere ed Arti , riia 
poiché i regolamenti dì quest^ultiaio 
s a g i a m e n i e proibiscono che nel suo; 
J^<xntheon vengano . . e re t tpMIt ì 0 la
pidi se non dopo ^ uniii dalla mpr-
te:«dl colui che si vuol onorare , cosi 
la" cosa iiniase uno ad oggi in so
speso. •' •'' ''•'•:• 

Ora però trascorsi 1, cinque lustri , 
il busto dell*esimio poeta veneziano, 
opera dell'egregio scultore ' Spimnzp, 
Verrà posto :a suo luogo, e domenica 
23 cori'.; verrà scoperto. :, ---^Ì 

'^Tempoiì-d i seguenti pa i t i -
co iar i ' lu i naufragio dei ;bark EiiHéo 

'Dandolo: ''W^' '"••;' • . ' ì.: 
^ir burk italiano Marco PolOf che 

arrivò nel porto ieri da New Yoik, 
alveva a, bordo:\il capitano.e la ,ciurma 
del b a r d i italiano Snrico' DàndolQj 
salvato il 19 uuvenibre a 40 gradi di 
longiLudine nord; ,—•:Uno della ciurma 
,del\jDai(4o/a :rimase annegato essen
dosi capovollo.il battello che s i -spe
di ài jliàrco PolOy ii % s t o ' Uella ciuiv 
fù salvato dalla bravura degli ;i.fU-
eiali e dei marinai del Marco('Polo,À 
quali lanciai'ono 11 pròprio, baiteilo ih 
mare con gran rischio, e .t'iùsc.ironp 
ad ot tenere il loro in t en to .—l lMuj i -
co Polo perdette un battello, ' il quale 
SI capovolse e si sommerse nel men

a r e lo si la'h'ciava iia^mare. • 
ìb'en'waiiaft. — Un furte incendio si 

sviluppò a S. Micliele. i < 
Il fuoco si è manifestato nel iìej? 

nile del luògo detto Centro di p i o -
prietà Vincenzo Trevisani -e ' t enu to 
in-affitto diiffratelli Ferrari; Al pri;-
prirno annunzio volarono^ sòl lùÒgp 

..deirincendio daliforte S .Michelequin-
diui.^.s,0lda.ti,'di quel distaccamenio, ì 

ef farci aentirò^^là s u a M c e 
,il a(lft»FmetOdo di 

à i eco mìa opera. 

via ,Siint*Apoltonìa.,.pssava un^Tec-
^hietto, cadente per gli \y||ui 0 Dìo 
sa fòsse per quali éofferenzeA e fìsich» 
e morali. Si sorreggeva ad un baston
cello tì tenendo riboccato il bavero 
del pastrano per guardarsi dî l violento 
freddo si dirigeva verso i Servi. Giunto 
di faccia all'ex-negozio Piozzi — dovo 
alacrementff si lavora, per fa;r òhe non 

" . . . - , , . - • • • • ' • ' • ' . ""j - j&i ì^' iÉ!. " 

l o ' s o ^ - chi giiera;d'appressCToirid# 
farsi d'un tratto bianco bianco in 
viso, lasciar ciulere il bastoncino, e 
in mono ch'io non lo scrivo cadere 
come fulminato al suolo. 

Fu somma ventura che non battesse 
della niièa sulle 'pietre, che servono 
•alla fabbrica, il^clie gli avrebbe certo 
recata la morte 1 che alcune persone 
foss^^ i ron te a soccorrerlo a cari-
carfoTu una vettura e a condurlo al
l'ospedale, 

.Pioverò yecchiol 

;pr- léVi a sera sì costituì questa nuova 
associazione. Darò nell'edizione della 
sera i particolari della seduta, ' 
' B a u t t e f a c c i o « b r a a ^ i i livim-

^ Che direste voi, àmici:'let-

• \ 

i i ! 

Ph 

ì 

gregi cit tadini ' raccolsero fra lorbd'^l^Y^'*'® *̂ '̂** *'̂ '̂ *'*̂  violèiiZa in questi giorni 
di sereno perfetto, che è forza par la le 
di lui, egli s ' impone a tu t te quante ' 
le conversazioni e quindi anche a 
quella che iò ho ìL^hene di tenervi 
^ . . . ^ r n ' - i • • • • • • • • ? .1 • 

ogni.giprrio. _ ^; , 
Ci^^ònb dei'malcontènti che alzano 

là vòSf^contro,il freddo -^ che si là-
gnano per un po' di prurito che sen
tono in causa di esso sulle falangi 
delle dita; io, vedete, io se paragono; 
queste^gi(^rr^,a:quel |^^46lla. Stato ^ 
in C!M il raggio di un ^oie infuocato 
vi cade a picco sul cervello a rischio 
e pericolo di farvi pigliar l'emicrania,' 
. . • ; - '- • • - . . • ' ' - : \ . ° - ' ' , , • • 

in CUI i goccioloni, di sudore scendono 
ad irrigarvi il volto ^e.^a ,sporcarvi il 
bavero dell ' abitò, benedicb al | | ^ d o , 
al ghiàccio, e ai ghit^eciàiuoiij^^ht^. 
messer Domìi^^Dio ora c i 'dona. 

, ^ ' . • ^ 

E a proposito di' ghiaccio —- sono 
venuto apposta su tale argomento e 
quasi quasi me ne scordavo -^ ho dà 
darvi due.avvert iment i , miei gentìliè-
simPVetLori. 
' - i • . . . j 

. Primo si è che vi guardate bene dia 
passar sui marciapiedi pei' cui è, pas-^ 
ààta una fantesca che sia andata ad. 
at t inger acqua alla fontana -^ poiché^ 
le goccie che il secchio perde òÒnge-' 
lane subito e correresteMHtiàbhiò pò-' 
nendb' su' di esse il piede, di ba t te re 
; d e l . . . i — avete capì to:— per terri^. 

Secondo si è cbe state niolto at tenti 
' a dove ponete i l ' p i e d e anche nelle 

^ -

vie; per cui è^ passato qualcheduno dei 
carrett i , che.dal la campagna .portano 
|e Jastre di gbUccio inicittÀ^-Qualche 
pezzo ,ne-,cade sempre . jp ; terra ,e>sonp, 
pure sempre pronti i monelli a racco-
a;lierlo e a spezzarlo pel lastricò sotto 
gli' occhi delle benemerite g.uardie, che 
ì ié sorridono dî  compiacenza. ' : 

Guardatevéne voi -^^^(||p,poiphè esse 
non so ne curano. 

' ' ' . , < • ' • 

H^catro Cot tcornlà , —'• Le prove 
>• ^ ' ^ L 

'del i^'awsl come ho annupciatOj prose-
giionò benissimo. ::> 
, Senonchè^: una repentina^ iridisposi-
zione delia brava signorina Acacia Ca-
ballero minacciò per un istante le 

• 

sorti dell' opera. / . 
; La solerte e:coraggiosa impresa Ma
rio non si 'scoraggiò'per-questo; essa,, 
pròvedendò che l'indi^ìjosiziiólie della 
signorina CàBallero poteva continua^ 
re, come infatti continua, scrit turò 
un' altra, prima donna, nella persona 
della signora Maria Lucchesi, che per 
rri'ìe stieciali iiifoimaziòrii, non è per 
nulla4,nftìriore.alla signora Caballero. 
La signora Lucchesi, allorché l ' im
presa Marin si. mise in rapporto con 
essa, era su! [jonto di accettare la 
scrl t iura ohòilagìi dall' impresa tea-
'tràltì della Soalii,,a Milano. 

Spiu'-o chH la signorina Acacia Ca-
balleio si ristabilisca al più presto 

tori,> se a tarda noUè e nel tl-'àttòiiiù 
buio della Via vi abbuttestd in un H^ 
guro dalla lunga barba e dOTe yesEi 
sporche e sciupate, che vi misura dal-
Paltò al basso con una sguardata so -

I ; ' • 

^pettosa? Io 4ii 'ei. . . . . dì affrettare il 
passo verso luoghi più sicuri 0 di liran-
dire il bastone mettendosi in guardia. 
,: Ma che cosa ne dice' la Quo.stura? 
Quel bravo figuro se la gode da lungo 
tempo nelle sue notturne passeggiate, 
specialmente- per le vie Pózzo Dipinto 
e San Francesco, né parrai tioppa na
turale che d{:fjyo la rnezzà^notté si giri 
dì' fcfùesta siugibne al solo s^^opo' di 
pigliare irfreàeo: • 

I j . ^ I 

L'altra mat t inava,Santa 
Sofia pigliava la fuga M^rW«Ufeiatì 

'^•^^^^-h --:•* i - ! . 

carabinieri di. stazione a ^ .Mart ino 
e dalliij, nostra città ,i pompieri ^p, 
le g^arcllis^dif4^stura., ,, ( 

Mercèi'àziòné premurosa ed intel
ligente di tutti, igli accorsi, dopo due. 
ore; si potè estinguere totulmentp 
'incendio, dllfienile,, rimase però to-
' ìimente distrutto. Il danno è ^di'lirb 
ISimjla. Si abbruciaroho pure degli 
attrezzi di stalla, dei legnamii in >co
struzione ed un asino. \- ' 

|.ii La causa è ignota ed avvolta di 
;mistéi;atìsi 

taccato ad una cài-retta. Per .Titibri 
.ventura la carrettl^éra vuota;^. non 
s'ebbe% tameiìtàr& dÌ3'g"rl2Ìw"^fe! 
••^^Il^fbcoaoi '̂bufc%f^lò--diyorò-pància a 
terra via Santa'Sofia é'Bórgo Zucco, 
e fu arrestato presso 1 Ospitale. Lungo 
la via era un gridio indiavolato; o t r e 
individui, cr^dtìi, padji'pnisdel.CifVallo, 

ll'̂ Qifl'pvano corrò.ya.oo a.,precipizio, die-
|t,rq^ âg f̂p âla béstia.,Fu un pallio cu
rioso, e non è a dire che il , quadru-
pede diede la polvere in piena regola 
ai bipedi. ' . 

. , • • • - . • • • ' '• \ 1- - T ' " •• 

, .^easAa*©' ^ w r t o . —' Ieri\^ 
gaUintuominij che 1 autori tà politica 
non ha 1! piacere di conoscere, cerca
rono di introdursi nel negozio di fer
ramenta del signor Morassuti -i-A^^ îa 
;S. Giuliana con-lb^'Scopo evidènte dì 
.rubaréifi^^a sembra sieno state dislur-
batl; da; qualcuno, percliè nonrJasc ia -
rono che le traccio dell 'opera o*;<(3sifl che 
avevano intenzione- di rcommetiere 

IPrwga'jaassaBia dei/ pezzi" che la 
MMSÌca;Oittadìna • eseguirà';;oggis^;23; in 
piazza Vit torioEinanuele : alle ore 1 p. 

MQH. Suitoniìi 

i ( • 

notte 

M-

ì \: 

DlOg-

ìb 

• C o s © d i etagittisa'w. -^ La 1 
già d 'a t tua l i tà non è soltanto quella 
delle carte da visita; abbiamo anche; 
la farragine delle spedizioni per terrà, 
»er mare , sto per dire; anche per ar ia ; 

l e i regali e delle commissioni pel Na-r 
tale e pel capo d 'anno. 
. Pan tlòlce, panettoni, pupattole, vini, 
stuzzicudenti, losoli, almanacchi WOH-

.s^re, pollame, fotografie, spa|lo.4i Stfì^ 
•Secondo, album con musica, fichi sec-

chi, mandar in i , tavolini da lavoro, 
salciccie, nespole, macchine da cucire 

> h= 

i'Forza del Déstino^^^-
Verdi. 

3. Canzone e ballata. M'arco Visconti 
— PetreUa.^ 

4. Ballàbile, Fausto — Panizza. 
5. Pout-pourry, Precauzioni r— P e -

trella. • " " " 
, 6. Marcia, FatmUza, — Tuppè. 

HJasa ttl d i — Una sera un vene
rando prelato' entraisdmprovviso nella 
celia di un giovane seguace di Rancò, 
e lo sorprende nelle braccia di una 
maliarda etera, ravvolto in uiia nu
be di fumo di t | J | o c o ed inneggiunr 
te col c'àlibe. piebo nella destra al 
ì)io del vino. 

— Ohe fate?, urla il prelato. 
— Il mio dovere di buon trappista, 

risponde r a U r o t ranqui l lamente ; mi 
àóàvò la tomba. 

del 20. 
T '̂i-awei!l(ii. — Masclii 5 , FoiTiniinet. 
ìSItBH'tìi. — Soiizogno Gio lìBtttt,, fu 

I ^•C^Hrl l i 
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iiZ'z''ci:p..J^--l^.urf;ii'^-m^'^ ^-rv.r^^i^-ìimti^^^ 

gojlàtò-^'Frain ^Virginia di Frte6«- """"' furpito,o;.glÌ,4il<>J'e:vo?l 
•sò^^ d'anni i l ' 1^2»^ ^Sabbudini ;'Leo; 
póftia'di'Pif^ti'o, (rimili 0 — Ronga'r 

/dio' Cecilia fu Frunces(iOj,^(d*anhi, 71, 
domestica, nubile ^^m^méìì pó^ 
menico fu Mavtìo, d* .umi 72, stracci-

-ve(ido\<^j v&àùyi). — Tutti d» Padova. 

"i ^-f 

1848-23. Nota dèi cardinale Aiit 
iiblii a tutti i:ra|)i)reseivtàrili esttflf'^ 

• ' 

aflrmmirB-imMtMmuvi 

TEATRO GARIBALDI, - i^ ia Dram
matica Coj]fipagnia.4tì|!' attricOA; Anna 

Htìdi'etti rapprtìsèniei'à: 

Mema — Ore 8, 

tigati.^ 

ìùpprosen tanti 
rténtéèSpàtì-

da Pod 

limfì'ersagUere. ha djLVienna 20: 
I montenegrini occupano le coUìno 

sopra Anlìvari. 
Div'orsi reggimenti turp 

gpritza si dirigono- a Sctìf; 
tivuri. 

I rtiKS! costruiscono, nei ptflni 
iPassin, venti chilometri di stracla, es
sendo ìitìpruticabilij; |)er •!< neve, le 

i. dei Jndohtr sópri Dew I tur
chi si cóflcetitrano a Sofia. 

di 

né con .erronee notìzie^^^^onchìude 
i p i t t ó c P l W l i . i i paese 

reclami lolla, voce del malbohtento, 
J^feoéaìeofu intesa anoho nell'aula 
(mTOnòntare, cioè ;ùn. miglior indiriz
zo nella politica gov(?rnativa. 

L'on. Desanctis conferma le parole' 
.déll'oh. Cairoii ripetèndtìMhe procè-
don<:|̂ ||irib<?due nel •massimo acijòrdp. 

L*on. Ltffìli interpella sulle Con-
,ven2Ìoni rUenendoi'mpòssibite i! man
tenerle. 

fe 
risposta del̂  gabineHo- italiano s a r e j ^ 
be stata negativa e si aggiùnBa^m^ 
ì* itaÙà;; nom^rióijnòseerebbe in (j^illf 
an>re ^ M ^ >'fe^ ^ ^ ' S l ì l eccetto il 
catìcelffWe d l̂l**i*^P'?'o germanico ri, 

. • " 

i a 

L#'*CJdfivehzioni ferròviam fuisòno 
• distribuite.alla Camera. 

La l*̂ gg'̂  che le approva propone 
pure le nnn-ve costrizioni. 

Lè^^irneeU dà- iCostruirsi, :• e la cui 

%if^. r^fe' reii 'n^m 

: Spesa toècàjier intero allò Staio, so
no le se|5ùeriti: 

Novara-Pino; — Benevento-Gampo-
i^rbltfo; —• RoccapaUimba Caltanisetta; 

Caldara-Ctiniciitti. 
. . • . 1 / . . ^ ' • -

l i costo totale d' queste linee è 
;, valutato, .in-80 milioni,, , . ., 

Zie lin^ewda;cpi3ti^nirsV ;nediante il 
ipztìontiorsb'pér Jun dedìmbaft.'parte d»?P; 

j ; le P'rovinóìé e dei^ Comuni interessa
li, ^ouo le seguenti: ,̂  , ,: 
, tìpezìa-Panna; — Firenze-Faenza ; 

; —rUoma ---Sùlmon}lJCodol^-Nocera;--
,, Eboli - - Reggio; IVrÓMAosta. 

La Spesa totale p e r d e s t e linee è 
calcolata in 318 milioni; ódbyrann 
essere costruite nel periodo di venti-

^ " " * ' - . - • • • , ' , - , ••^mm^-'.^' 

*IEe linee finalmente da costruirsi;: 
mediante il concorso per^,^ |^4i^int | , 
della spesa'di : cÓ9|g^ |̂̂ 93e arma? 
•mento'sono'i-cr '.^m, :>• ,..Ì;.. ^̂-V .^^^ 

Avellino-Benevénito f;̂  
occusecca: cTiiulela-liutnarà-IlateiVa; 

Civitanova-M^c.eràta: .— ,̂001100 ,̂ 
Sondrio• — Giuliiuiova-Teresa; ^ i u -
cera-Foggia; — Foggia-Manfiedonia; 
- ^ MessiniiPatti; -— Oefalu^^TermìnV; 
—T Salerno-SunsevfeVindr'^ S..Berte-
dello-AscoÌT; Siracusa-Licata; -r-Ter-
m-Rieti; —-J^anto-Brindisi; — Tre-

IJ^jso-jelluno; -^ Valsavoia Caltagirone 
; " ^ Orte^yiterbo; — Zollino-Galllpolif^ 

- ^ e la linea di accesso ìil'Sempiortei, 
r i a spésa totale per quesi'i^ìitlèe- # 

di 206,milioni. 
• • " • • ' " • ' ' ' • ' ' 1 1 ' - . 

inoltre si propone la costruzione di 
mille chilometi'i di'feri'ovie d'mterese, 
.£ift'atÌP locale con u'iv Kussidio; govèr-

atfvo di Mueftìilalire per chilpnibtrò 
a parte del governo.• i 
.Il totale dei chilometri da costruirsi 

' —- „ * i i ^ i i 

• i , - I oi- -" ••.• 1 

Use jsi*©*^ cowt«las3Si>if^, — Xa 
Gazzetta di Bergamo racconta': ciié 
Subbrftd aveva teimìne il lungo pro
cesso, dibuttutò a porle chiuse fino 
dal ^2 novembre, dinanzi a quella 
Corte d* Arisise COiijtro il sacerdote 
dòrf:0lj^^Battist%^j3ezzi, curalo ^ì 
MolognòV", ' . _ ; "* " - a t g ^ . .•,-•'. : 

1 giurati ritennero colpwóle l'accu
lato di tre tentati delitti chb la de
cenza vieta di nomimre; in seguito % 
tale Verdetto la Corte condannò il 
prete a 10 anni di reclusione. 

iadino dì Asti riferisce un berr-frlste 
caso. La scorsa notte, presso un cas-
siiiiile suUtì̂ .Qni d*Asti, un contadino 
d'àvà mano alla, secchia per recarsi 
ad attinger acqua alla vasci* vicina 
alla casa. 

Egli era appena uscito, che si ndS 
un tonfo ed ain grìdò> Lo sventurato, 
•scivolando forse,sul ghiaccio, era ca
duto' neir acqua protonda e ghiacciata, 

Spaventati i parenti e quantixudr^ 
róuò lo straiìià'nU grido, co(;ser,o alla, 
,v«^^|;''p('iij;o fra ,questi il 'Ì}gliò:.del; 
contudino^A^cUe, yedijto. U . padre, jn 
aerìo riscliio, non bada; ài 'pericolò .e 
m precipìta,,ne!|' atic[Mt^,%^.!soccorso, 

Uiì costà caro V é n a coraggio. 1 .̂ 
^Glì aatautì dovevano pochi,mpm|nti 
dopo pre.stare a>.l,lJJ :i, soccorsi cho-jll 

• 

- • • ' '• . • • • - ' . - . 

L*on. Gaii:oli; ritp(>iide che Ifepi'?-' 
getto .vejratnente urgente è quello.ichè 
riguarda le costruzioni ferroviarie re-
clumute da tutte le provìncìe e mas
sime dulie meridionali e chele^jCon-

.venKÌoni, contro cui si è giàprónuncìata 
liàSfìj'̂ 'o^Q pubbiica, ritarderebbero e 

'forsej,ìmpedirebbero la costruzione delle 
ferijovie. ,Noi quì'iidì —-soggiùngo — 
che vogliamo affrettarle,, protestiamo 
contro le accuSe dei deliranti foiuen-
tatori di discordie regionali. ^W^ 

• • ' 

L'on. Parenzo propone'^iPlèguente 
ordine del giorno, clie^;è votato alla, 
.unanimità : , 

« La riunione cònfermalasua piena 
fiducia nel Comitato nella certezza che 
esso, d accordo cogli amî ci rappresen-, 
tanti, dall'on. Desanctis, si confermerà-s 
Pm^ WU f^Q ^g^^rè iiella sp-: 
luzipne deMa crisi ai » priflifìf ed 
ag!ì,inténdimériti del partito. » 

Dopo ciò la seduta ò levata. 

I 
; fAi^hniià Stefani} •' 

éÉ' 
: ^ 

S 

LOE^DRÀ, 22. — lì Tim^s ha da 
At'̂ ^ne. Molti capi Cretesi malcoiìtenti 
della..op]iticaa,circospistta delia ;Gj'ecia.. 

omandcino la protezione dell Inghil
terra, li Tmes insiste perché,j'Iugliil-
terra faccia com(>retidere ai Turchi lai 
necessità dì veuìr© atl'attatiVe di pacei 
La Came,^^di Uómm^erco di tMa.uche-
î ter decise di invfa're a , Derby una 
.memoriain'sistpndpsulla'n^ffàlità. Lei 
altre^^^Qemòi:efpl^éf^t^no una memoria 
^analoga. Ili Times ha:,da Vienna:.:; Li 
tVtittativQ per la neutralizzaz'one del 
Danubio non ŝ òhp* aricora risucite, la 
Eussia vuole la neutralizzazione fino 
alvmare, la Turchia e l'Inghilterra 
soltanto fido a iSulìno. 

• ' 1 

i.; 
L'on. Solidatì-Tiburzi hà-dato ìedi-

iniissioni da membro del Gomitato della 
Maggioranza. 

ino È l ì t in ' t pPRoma ilcomm. 
il quale ebbe subito un colloquio co!-
i'òhor. Depretìsi i 

• • . 1 - -

generoso aveva voltìtn portare al padie. »U- :^>OÌ ; . , „^ I : ,,̂  
. rilv^cchioifuWattQ.dalf acqua,,^la ;?Ji^^i«P'?^^'i ®} 
Mra ,già cad^ve»:^; ^̂ II (igi"^3.ti:asportatM 
^ cusa, ve.r«a ora m perìcolo di vita.^ 
'̂v.-.-II. wea-o Wliìatlsaalipo..,-rr5i*ifeg'ior-„. 
Ifiali ruriSi recano ,|a notizia .deXia 
•rnòrte aSf^bnte Vladin | | feBft^ins^ 
ìa 'cui . disgraziata avventura Wj^lf 

:qiiesti-nttuiJÌ'gioi-ni,,U^t^r"^ tĥ l*;* ̂ ^^ 
icommediu^ .^^i.^ •'••:. L, ^-. #--;,^."/: ''fe '̂ 
" E c c o i^nMntàM^d^Mmtal de 
Saint-Pétersbotirg: 
r ^ far^lgliii. del conte .Alessandro 
Bobrinsky è stata^testè"^^;,ahì ! cpme 
tante'alu^e ,m- crfiSlìfelrfte^ próvìitaj. 
Il giovane conte Vladimiro Bobiinsky, 
luogotenente nel reggimento degli us
sari della guàrdia di sua maesià l'im
peratóre; e aiutiinte in quel ròfgimento, 

V <3Xi. I)epr|^tjg; conferì anche cbgji 
Perù zzi. 

i 

- 1 

I 

' PIETROBURGO^ 22. — Lo 0m è 
arrivato e fu ricevuto con entusiasmo. 

LONDRA.,,: 22. -̂ ^ Il Globe h^ da 
Atene che % scoppiata l*; insurrezione 
a Larissu (Tessagiia). Duemila insor-
ti sono g'à;sotto le armi. I mussul-
^a»ii f«vj;g(̂ ;o. 
1£AR1GL^22. — Lo s t a t o c i lavori 

dell r.Bposr<!ione, permette di conside
rarne coma già certa l'apertura pel 

maggio 1878. 
JCOSTANTINOPOLI, 2^. — 

tàtio passò in rivista quar-fntanitla 
uomini una parte dei qualiisi recano:^ 
sul teatro della g^iei't'&ì^^m^^ '^••^^- ' 

BhlRLliSQ, 22. — Skobeleff con 
ÌO,OpO uomiui raggiunse |e truppès 
sei'be di Horvatovic presso Belgra-, 
djik. La Serbia decise di mantenersi 
puramente sulla difensiva liella lineai 
dèlta Drina (confine serbo verso ' '̂  
^«snia.^^^^ 

: : QuaiPi volte più riutr(l#à che 
carne; economizza anche Si) vòlt 

Ilio ,pf0^i^o;JffvaUri rimedi. 
La Rdoaltìnia ih àCfttole:cJti di liiU 

S& fr.; 12 ìàUMà 

| l 2 k i t f''.,.4,5(| e.;: t\U:^Ww:^>-- ^-. ' 
•f hii 'li(ìvaUnta atìcìoccolaUè:M>Pol'* ; 
tìère per i l n a z z e 2. fìvèò e ; per 24 

> e 4 fr: 50 e; p# l48 t f a w fr. 
-Tavoleùc ; î î r 1Ì2 tazze ;3 fr. 50 e; 

p'er 24 taz'ie 4'"Tr. 50 e. pe^ 48 tazze 

^ .̂  Casa Da lìarn è C (iiinited) n. 2 
'èi(i Tomm(i!ìO Grom Milano è in tutte 

città pràssb 1 principali, f.u'macìsti 
1 droghieri. ]'.'••. i 
,, Padova, 'Luigia Cornelio, Farmacia 

M'AdgM^Pmfde\ìettÌ>?m>berlÌ 
;^erdiniindo farm. «I Cai-Miiio 4 4 9 7 ^ ^ 
^lineiti"Piamrì e Mauro - Q. B. Àr^ 

i^\ 

• - • p 

' ; • 'A 

l ̂ goni farrh. M\ POZZO d'oro:|- PeviUe 

(1515) 

SO DlTl;iTA^fl 
Pa-

^iarllsia&a^lJn'V*à Pedrocclu i! Lu-
lì.édi, Mercofedì e Ventìrdì-'d'tìgni set-

•h I i l i . 1 ^ 'V* ' ^ 

Umana. 

tiene il: suo Gabinetto aperto in 
d;.vàj.| PrimO^P(.it®^ra.^^i;iy 
^iarals:a&s^£ in V â Padrocalii i 

ILSMI-

I 

ANTONIO BONALDl Direttore, 

j Estrae e^rnnètte denti. :ei,|i dentiere: 
a|nfì:cràT!, puliture, gmirìgio^e ed o t 
t'urazìone dei denti. 

, ' . * 

•^ A>^'i'ONia 
i ' •• • 

y*ì'ÉF-ÉpXt̂ i G'eìfm&:JeHpùns ! 

% 

i •• , i i 

- ' ' .'. 

è di 322: e quello della spesa da 
porsi a-^carlco dello Stato è di 580 
milioni pei .pHrhi dodici iirtM,ke cosi 
ripartiti : 

•T , 1 - I I - . • ^ . 

-;Annp 1878; quattro miììioni ; —, 1879 
ìventiquattro milioni e mezzo;-^ 1880 
quaranta t re ;— ISSI cinquantasette 
e mezzo; e nei .successivi cinquanta
sette e cinquantotto milioni alternati
vamente. ' : 

pei 
che, come d ì c e ^ W n é t nòstro numero 
del 6'llìcembre era statò ferito da una 

^pallpfFdilbao; dèi gi'^otjchio, in una 
ricognizioqe nelle vicinanze di Oikaniè 

•;il giorno 16 novembre/haddVutOsoc-, 
còmbere alla sua ferita il di 30, a 

^Bò^ot,. ov | è spirato;^fva le braccia dì 
'niió dei éiioi fratelli. ,; ; 

11 padre dei giovane conte Vladimi
ro Bobnnschy ed u n ' t t i H dei fraLelti' 
eranó'^'^l^mediatamènte:•partiti peiV *̂̂  
Balgtirìa' allo ^ scopo'di ^circondare il 
ferito colle lorbcui^e,- ma disgraziata
mente non hanno avuto ìa isuprerna 
fonsolazioné di giungere a teuipó. 

. Ecco, ;lj-pvdine del giorhoìvbtato dai 
deputati meridionali amici del Nico-
tera e.riunitisi nella sala Dante. 

« 1 sottoscritti, facenti parte, della' 
maggioranza, in vista della crisi mi-
nistefiale^ deliberano di nominare uria 
Gontmissiorift, la qiti^iè faiiciaàì' ìtitér-; 
preie, presso il oiipo del GWwWotlOy. 

•dei 'bisogn.i nìiUerialì -delle prnvinc'e 
rnèi'idionaiij in.sitìteiulo a che il pro
gramma del cossHto Gabinetto non 
venga in-alcuna parte alterato, » 

I nomi firmati sono privi dì aiito-
rità. 

Anche il comitato dei quindici^ de
liberò di mandare due rappresentanti 
al DepretiSj.oi^de'ràccomandargli di 
.cemjiorra il gabinetto in modo da 
^riunire nuovamente tutto le frazioni 

1 

Il Comitato provvisorio della Si-
Xììstni ha pubblicato i l " seguente 

; processo verbale J e U ' a d u i i a n z à te*-, 
niita la sera del 2 1 ; 

Sono presenti 51 deputati tra cui 
gli onorevoli De Sanctis\e Zarnadolli. 
Molti di coloro che sono partiti-dopo 
là iprpî Qga della Q|Éi:ei*a,gji^tìfioano 
per retterà hi loro assenza. 

L'onor- Cairdli, dopo aver ajieriala 
seduta, cedi'-! Iiv'"|iresl(lenzii utTon. De 
SancUs. . , 

I ' • ^ I ' • 

. L'oii. Cniroli, .pi-fìnies3o che.-.è-iun-
tile itillicàrei motivi della ritardata: 
corjy^ca^iòne? ess^eodo evidenti coiiie 
sono evidenti le vicende pailamentari 
da cui derivano, parla dell'attuale 
situa/.ione politica; assicura esistere 
perfetto accordo cogli onorevoli De 
Sanctis e Zanardelli* aggiunge esser 
convinto che tatti conipienderanno il 
dovere di un d«Ìioatu li^j^tjjo ; smen
tisce lo asserzioni di quei gioriiuli clu^ 
cercano periubure la pubblica opinio-

. Ji^gv^Àù^:^ Secolo d a P a r ì g f a i : 
,1 delegati etóttii^,,dalla Camera per, 

fare un'inchièsta sugli abusi di potere 
e sulle frodi coliminosse dui'aiite le eie-

I y ^ . - - : . I ^ T-
- ' - ' • • . ' • ' : I l - 1 • ; - ; 

zioni partiranno il 2 gennaio per tut t i 
ì dipai'timenti.t 

Waddiiigiort,/ricevendo' * iòfP"̂ i fun,|̂  
ziohàri; del ^diclètèro d^ff^siiW^^'di
chiarò cbdfstavolta là Repubblica in-
tètide stabilirsi, definitivamente; e che 
essi debbond còmpenetrarai della ne
cessità d^anUova.situazione. Aggiunse 
poi che ove vj fo^aqualcuno, a l quale 
ripugnasse,;.di accongijirvisi, sarebbe 
meglio perniili l'uscirò dall'ammini
strazione, i ' '.itói 

Ricevendo poscia il generale Cial-
dì|ì), 'ambasciato)e d'Italica, Waddiu,-. 
gton,avvertì ^ome l Ì % à :re!ìfì{jW"ft 
metta fuori *d* ogÉfi sospetta' •:ch ;̂èi 
•possa' tavorire P uitràmùntanismo, e? 
pi-oriiise di .studiare'il mialior modo, 

.* A^m^,, •• m^'^ , , . =" , / 
li quale valga a jaileraiare le reci-
• • *• '.irne? , °. 

proche. rel^zipui. 
Verrannfcf*; camoiati circa ottanta-se-' 

, 1 . il '̂  -1 ̂  

-grè'tari- di Prefettura, e duecentovònti 
^satto-iireieìti,:^ ['-:.•, , ,, - . ^. 

:̂  11 ministero sta prepaiando un grun-
iuso progètto l'efativo al monumento 

da innalzarci in Tiiiera. L^ iniiitìià l i 
1 1 ^ 

maresciallo; 

n I d i l l i i«.ii>»Mlkrii I I , i . .n i >_^^—^—*n fc 

•«HaTSS , • • \ . , 
pftr)|i* poverr|dalle ore S alle f O ari 

fuèi {suddétti -3 gios'ni della settimana. 
• ' *-' " • • ' - , ' t . * • , „ 

GiiDinétto aperto in Vicenza tutti i 
'^ìdrUj,i!ati'Si.i ffilssa-cello, (1625) 

- • ' I H " - ' •• 

Pe.l^ veniente'? Apri
le f r imq e , Secondo 

ppartatiqiento con scuderia e n-
n ì e s S ' d a l Signor Paolo Da Zara.a 
a Sàii Daniele (1623) 

|I1. sqltoscritto, Francesco • Anasiasi, 
^accomanda ài Sigg.' Gommet'ciuntlt^e 
^ « l P : l a sua' jL^« Ì̂ÌÉSW^"'̂ «Ì(|:̂ ^CS«à 
pv^v tÌB*]%|p»ii<ti..a BuBMa^Uào at-
tiviita col. primo Novembie i.i. e. .per 
le Merci''V Numerario provenienti 
destinate/alla 'siJ^ìbne dellà:"ferJ|oyia 
sì a Grandeche â  Piccola Velocjtà. ; 
r La- tassa'ratUiàsiisBia^ resta fissata : 

e 

. 1 -. < k i l i " ' ' . . 
•^ivi • . 

^p0p: le merci et, Grmide WéTiMtà 
Per colli V ^ O aMdO. Kilogr' L:) 0,10 
."»•; -»[ • »̂ -li*a:-"''̂ 20:•"̂ '•'̂ •̂'0)••-;'' »''0,15 

»o. »,\)> 21 a 5QL.,,..„?» ! »S0,20 
.'•j, ' »• fv^'.5{/a m:'"'"t i :»^0,25 

• | I / 

Per I'é'<nierci:à Piccola Velocità 
, , ' ; r : ' - t i 

Il problema di ottenere guarigione 
senza medicine, è stato perfettamente • . „• ni ,q n rn ìr\ r.'̂ '̂  r r\ IK 

irisolutodallA^ij^pòrtante scoperta del- * ^ ' i ^ ' ^ ^ r!r ^ i A R i ^ ^ ' ÌVo^ 
la I%^,ftIcMÌa A r a b i c a ia-quàT# V . ».^^ '^.l^P » , * Mt> 
economizza &0 volte il suo prezzp., 

¥ia altri rimedi;,, cpi restituire salute 
.Jperftìtta a|lv o||artj della dig(>stione,, 
ÌneSi,,-:;;p(^pn%fe|alo ê ^i#tibrany 
^mulibsa, rendendoslt ì^ze alMiù^este-^ 
nuati ; guarisce^,^^catt,(ve digestioni 
(dispepsie))! gasfn^vi.gastralgiei'Bcosti-, 
pazioni ctonfciie, emorroidi, glaudole, 
ventosità,, diarrea, gonfiamento, gira-
iviéiìti,.,;;dii testa, paI,pi(iuJ!Ìone' titrtìnnar; 

I l ' Ufi e 
i / 

R }ievsag_Ucre ba da Viena 21: . ̂  

' S u l e y P ^ i a Costantinopoli" per 
.dntendersrsulie operazioni in "Muiue-
ha. Ripurtiià per Adriangpoii e tiufia. 
. Sotto Erzerum convengono,, tut todife CX<.TÌ\ n, 67,324. •_Sassari '(Sardegna) 

rinforzi al lU'ussi. Le popòlazióivp dei 5 ffin^no 1S69. 

•di Orecchi , acidità^ pituita, nausee e 
vomiti, doìoi'i, ardori, granchi e spa-
Ŝinrii ,• og|)||̂ >,di'̂ 0''dìne; di slomaCó , del' 
fegato ,Vier'IÌ e bile , insonnie, tosse,^ 

;asma broncìiij.ide ,, tisi (consunzioue);i 
^malattie ctilaiiee, erh^ionr, melanoo-*^ 

tebbr:e,' catìcrro, convulsioni, jievfealgiaf' 
Hapgne rviziato , idropisia^, mancauj^a. 
d(/fre&ch<^z^a, e d'enerf^ia nervosa; Sii 
(.inm d luvaviamle. successo. , ,;. ; : 

N. 80,000 cure comprése qiieilei^„ài; 
jnoMJL aneìiìci1;:;d^l^'dticà -di Plusl^bw e 
deila.signora,marchesa di Brèhàni eee.: 

• Avverte inoltre, che per la rjcor-
rei4^4,,;del!e|^ru^^)m^F«sfte [^'«ta-' 
S lK%i: ' " i^ l^%Ì^g^^ 'aumenta to , ;a 
ni iggior comodo ,di" càforoi ciie vor-
ranno onoràrio delltir g^efauìnza. 

AÌFi*anca^ per VogiiiMleslinazione a 
rpezzi di tariffa fiiroviaria'^ 
(1619) F R A N C E S C O ; , ANASTASi 

Agenzia di trasporti 
Via ;s. Iternaialino N. Uin. , '-f\ .-.i r / f 4 

I 
,iM^CALZ0LERt|f^IOyANNl SCA-

l̂̂ OLO ip .ma^K^a Podroccbi N/513 
^Xiejno:!^ a^g ì cp Tabacchi, ed ag
gregata ad altro nei^ozio con" lavora-
tfe^-accHnttì!il Caffè d e l t r s i a t i U-
nitiN.;703, assume ogni lavoro-con 
:esatezzà'^e'^|tuntiialità'';non esclusa la 
• propria^,specialità per piedi difTettosi. 
PfCÌl sottosGoitto cifre rftìtézza di prezzi^ 
e 

villaggi sorto costrette dalvgoverna-' 
tòre militale a lavorare nelle nuove 

- . j ' i , 

stradii, a. apalare la ncve,\i,t;Hasciiuu'e 
i Veicoli ii'-i cannoni^ Sotto pena di 
essere basLonate. . ' • : -

^ ^ I ^ 

'LuAtuisia ha ri'ciiiàmato ìràuL* con-
• - - ^ 1 L I J r - i L , i , I . n ^ 

sole da Tunui. GlT'interassi det rubsi 
saranno .curati dal console di' Ger
mania. 

Toiegtafaiio da Trieste alla Mt.lf' 
Prete iWes&e cbu ia Sublime' Porta 
comunicò al gabinetto italiano CIIOL 

ùHSii desidera andare 1'ufficio di ar
bitro,; relativamente alle duellavi ila-
liane sequosuiite, al re dei Beigi. La 

Dà'lungo tetnpp pppi;esso-da malata 
tia nervosa, cattiva digestione,.deboj-
l.ezza e vertigini, trovai gran vantag-. 
g'o colt'iisro.di otto giorni della vostra 
(ioli/.iosa 0 saltfti&i'H; f(l'ina la./ìtìua-;, 

• ' I ' ' ' . L ' ^ I ' ' I ' ' ' ' ' 

U-iita ...Amhicn. Non/.troyando.,,qui.u,di-
alti'o .riii.v'eU,KT'"'p}ù"Fefììcau(ì di questo,'ai,; 
miei, qutlori, la prego spedirmene, ecc. 

Notaio ./^iefro Porc/ierftiit 
prèsso -; I' avv,,.:Stefa«b ,,IJspi,' Sindaco 

, ; i della cî t̂à, di,,Sassari' 
Citrci n. à:'3fi%\ S.te Romaine des 

Iles". 
Dio sia benedetto I La Uevalentax\yy 

Bafj'y ha , posto termine ai miei 18 
anni di dolori di stomaco, di,nervi e' 
d̂ì debolezza e, sudori notturni, per 
rendermi T indicìbile godimento della 
salute- • • 

L Comparety parroco. 

disinìpeguatijàvori élegantis,-iimi, con
correndo Wéi-pre/.zi a ùtiàlanque fab-
}3rfcà.-^^ •' • ' • - • ^<-^<. • 

^ Nei 'dottr^fl0gbzi^;ÌMfòya il listino 
dei prezzi (Is ì̂- colia ipat'Cìi per ogni wm l,ivo.in, garantito' nei' •qu;ltrt:''0,,>:mi5Si. 

"̂  ESTPvAZToNte DI' tEiSIEZIA 
Eseguila ìiè^'2'2 

85 - i r - 7 8 - a - 66 
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Prestito iella Città 
n n ••-•rn-:inni Mi .K inn.nn IVTIII V1 mai H I iiiifci m _ I L H I I - I " — ' ° i r - i i * m t 
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li il giovmh\ piiVî difFimp dì ;Bpràa..' Ì; In pgl | | i r^^^ r̂à /̂f)̂  an^ift^è ^̂^ pai'tìto — a'cl.i pevció che si occupa QQU; 
molta cura e costanza delle rifqrnm^miniuietratiVe, d̂̂^̂^̂^ imposte 0 delle vavic qùqatkmL,econo-
tnìche one hanno baso nello sviluppomanstnaltHe cpmtnen'lale del nostro paos î. — Pvibblìca giornalmente accurati 
ed impai^zialrResoconti della' Oatiìora^; ed;ha un sorvizMj/iMi notizie uuii, inferiore à queìIlWfei piii noti ed untìelirgior

nali «ho ui stampiino a ^diritti " ' 
C O L L A B O R A T O R r ' 

^ì 

. 

i IJf/nàm oMmin/Q}t\mnió^ prof. 
/ f p nf l̂lìLl̂  (M^Rrmtà di Roma. 

^ '̂Jl f̂ «''7?̂ ' tUHiuueiulntor;;̂ .Leone, 

;%J(rr t^/J;Ìn 'g- . Uav. LUl{>*U: •. • : • :-., 

• - ' -V . ' 
àPsòU À SSÒGtati itZî  uw ' t t t tu« 

Ciascun Associato Dor un anno 
d'ordine nuìÌT^vo* 

che.fl^i'àjpur6:.se-M 
fascia. ^^02:ni 90 %> 

t i 

col^r^ 4pfti-U (ii tiUtb /d i nàii.mrtuna buona pni-te Vb4 W Associati ' vincono, il premio | ) 
frioiMialeréMlniicnuitìlU si-iiore. - Gol 1" i^^ennaio 1873 """' •̂ ''° " '̂̂  " — " — ..,_Sf-^> 
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Pot/iiiiW'v. Aif^'Ui^to. '"•.•••••". 

^ant'AmflW/jioCurio" (f̂ îà'Uf-î jw 
• miialo^del (^eSiòf^Ulìtar^). ìf^ 

Moìiuosi prof., Knrieo. \ 

Dott. Bagnìs, 
pnìItJfìm ainiiiliilKtr P, llimnsi; 

(?. CVtaiivet, Uii'cttQre proprJ 

uuiqf'il -̂  pRi-in (Il viuio e (,ii i-iiiM, m» unti '>iion« pHne iit'i i»rftf •"-•'y-'--^-— ,,^^^^.^.,^ . . ^,. ,.. „ - . 
frioiMialeréMlniicnuitìlU sif;iiore. — Gol'1" i^ennaio 1873 iWJ q^e' tre che. avranno un.nv,i-|,'''7. 
naM'qònipiU|o fion im,_ Ijtenm^̂ iiŷ Vso. t)iiVflv̂ i''l*ito e aetiza ffi •inofo dorriI|)Sìidetite . ad uno | . \ 
duiibio iMù"intf?rp'̂ !'nfi!,fl'-flf"qViplfo aMdt.t"jit(i'','tìiiorH. — t rlnqiié • i i 'P|deì t re , p r i m i ' Ùiiniori idìO' StH n 'Ù 

colì&hovàl>>r}n'\iòyidékit\(}.vmutiìi i't'Rtar« Ira le irnilutc. i & ntriiio e s t r a t t i pel Lot to d f ' Ì T ^ 

«t^jl • Pnniin̂ T!Uimt)i-.\fiaì«;;U .Unciali ili muniu"" K f̂  „ ,̂ !J Roma nell ultima ('stra'/,io,'.uvègt ' rnnnn ^^TlUimoiwfliiì «;;U .UHCÌUIÌ IIÌ mi ami» 

NlitjVó' l'ifiiiifiitò^ eli f;)i$0tipi3 « colori. ott(^l'dt^||ift!:/;ou.Pi?--
/ r'ì ito dopo 18 me.ii ili eappriniontl. —!> E pei-questa ra^none 

!; Róma nell'ultima ('stra'/,io,'.uvf^ 
ili • • ' di..&lnaio XB' .*.;..-,3! 
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«1̂ : l i e t o altre di_ijari lavori iiipotjrafici-e^ 

• j 

It: 

se. e^iiifeWidieWi €Ìa..,WÌ!iSfta^k.car-
^dnano eìeqanie a l i re 1,5® af ccn^o. 

I ' 

atufHi}ti(issor-Ìati ihdistiìitomnitrf^) 
anche per un tnrnhstre 

>,oU(;'r:to eìiH, i» ppiiiìH iiasucintp e i coi*té<'Ì tìlihoiiati ppSHoiio, 
viciivrrf ìh/'pi'i'ìtiio- "Hit Ciiti'inlai'iò oli*; vaie idtiimioì lU lii't-. 

y-i Oorfl , i^pe^^ui •̂e3ohìÌHÌ"T:̂ e '^iMS 
/l'.'v [triini tro liuinori ' di • qn&Atìi .l'"/ 
IJ.̂ i estrazione fossero 10, :-ì.'), "ìii, f'^ 
fs tutti editerò che avràmiiìun'lfe 
È I O , un 35 0. uii 70-ricevo-., ^ 
A'̂  ranno franco d'ogni spesa per fc 
^1 ferrovia.ro;;tf?'^;||i,OTatea?4 p 

".• 

^ ^ 

• r 

Lf̂ '.fUn t̂ì TMmiunu |«M''ihlV»*i*'uV"nHl'«V ô OJL̂ O "che s a dfiìlVafÀ' 

'. C ò̂ voìnniì) 

Dirigere; le •doniand'B con vàg^lia'^iOlbxiònp^su qua-
liinque Banco di Roma, all' indirizzo segruente :, 

Al 0ireUore 
del giornale I I ^ Po|g»fi0 ll$dggiiii£i€& 

(KA ' a, I I 3E=^C3B^J%-
•\ ' j . ' I 

.:^^^A^(^M,iJ..:.. 

* I 

"«5' 

P . S . - IÌg|oi'iÌMe';nauHa Cronacadi Roma più ricca degli 
gioruiiìi, é romanzi sceUiasirai. Fra gli originali pubblicherà 

Allo atabiliraento proprie del gìornalo, che è uno dei 
d7talia/*é,arine8sa un'A^'^ttjia, alla quale gli Ass'i^tè 
il yantàg-gio di poter chiederò con soaiplioo riml>or.so 
cobiàilo/qliaìtìnquèi ifiiforraazlotìe sii'Roma in é^ 

iieS:^ 
I - , ' 

; ^ 
•-•^i -w 

i---:-i./i. 

l^:^l^T)2^:^EKr2im^S^E^Sl 

h'^ ' ' * !* !" ' ' 'T • ' : " ' ?"^ ^ >-'.f, , 1 ^ " ' , -
'•'w.'i-;..'.t'^^^;yf .̂_^ .̂̂  - . ' ; : •»»*••«>' 
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cenza-PadQvu-Tieviso 5 p. d̂ j (Vléito inftJrjorovmciaU), L. 4fc1l|̂ §j,j.r-r Ro.vigò: 5 \\%^. c^h. 
I^S5, ~ R;Ìantovii 5 'p: c.̂  U '^0® —'Modena 5 p . -e , d̂ .; 50l*—^ C!:etnona 5.p., e.,. L. 
5®0, ecc. eciV. Si ha qiitMdif'indUta cagione pei- ritenere eiie, compiuta T emìssotiii^ il 
pi'ezzó'^tfeile obb. détta ^Gi-ttà^clì Viltorio •sàli,i'àVi'apidiimèni,«, al livello dei sppraccénnati! 

Le sotioscrn^oni si ricepOno 'in Vi44®a'itó presso là Cassa Comunale, ih AIilàì,t0presso 
VogVl © .C^.'ed in Padova pressò la Htaaassw ^a§p<i&fiaa'e. '••'••• . • •% 

tO a replicati con-
| » c n i , che abbiamo 

. . l . i j v . w - l . L - U t f l v T m!i^g,;y?ai^:?ss;iT»^;an;-!^Fmr!.T'»M 

vesenlare, d j>iù in.ijso .p.)'ftf''̂ <^ytiitte le persf^pe .eleganti.; • 
Qnefìto |»s-c6i»va«4» .senz' essere,; utiai/tij^:yr»r^ '̂*IPW4»^^ coiore t ai capoiiij 

;dirtuiajntìTiftTO:g#d^tamep bulbi, i-intbrzamione 

i I 

v>] 

U '̂ vaiiìie, innm,Oit:|iyen(i(di^ etl oli^e^tiMulone l^i^paduta; e.rUo>;n,ando tutte le facoltà, nr-
gauiclie locali ^ut perdute in seguito a, mnlattip, età avanzati! ecc., non macchia lal)Vin-
chefia,'nnn lorda la, pe!e. : ; , , , ; . i ^ti^É^ ..-• :0^m^: ' \ •• , ' ' \- ' 

ihiV tali specfvili, '«ue<pr(|i'ogati>Oj vi<̂ .ne rivcconjand la c.bntiiinàzioue deV sho. uso 
già; adottri;t!^'e ipi-eferìto in Jii|i|i^,i(|jji;it^;ji^ .^sseiid^'esso^.s^tato riconosciuto il miglior at5-
>Stórtì8fltB-c .ed il più a bi\ou niercato'. .'' ! ^ .-̂ î • 

/ ( 

.'-' 
• t e . 

L . I l 

, • Vendesi, m Vene:|ni n\V A gemiti bOYuje^jo. — In Padova dal sig. Me- n 
roti t'.iu^flmìfi-J'iofiUnifjÉliiUl'Unìversità e n Farmupìe liohèrli Q CO'*--

ìielio.. 

• Hi 1 

I . H ^ . , ^ -
|:''.-J^'\''V-"r • 

'^^S£t«^^^m^):r^ra^^^'ix:jii^5£isi&^^ 
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i ^ j - • 
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h ^ 

ESTìTfì :AD mTEHESS^ 
M\- -''.M^^^- > 

11 f . :-r^-. 

'irDeputai(i0ne p 
3 1 , anaai , approvato daV Consiglio còTmtt]!>ìiHl̂^̂^̂^̂^ 22 maggio -1877 e 

ròvì'ucìidtì. il 7 agosto 4877 e iesiiiiato alla .co^truzioiie* della "; 

I 

Fornilori di S. My il Re cV ìldtla 
A* e 'f %1 i a i o ' .'.fll a'I ' i l e 

^ - • ^ 

VCfJfcO 

dei Iratelli BEAIGÀ e Comp., Milano^ Yia San Prospero 
4L..41. 

' ' - ' l ' I ' I 

Spaccìanfjpsiit^lu^i per imitatori e |(>erfe:^ionaÌòn del" F » r » e t - I S i > a i i c a , avver
tiamo che questo,non può da nessun altro f?sserè fabbricato,.,riè'peitezioi'iato, péi'òhè 
•vev» sa>c«B£s_BÉtà- d e l ffvjajtcSIà'MràaBC»Ì© Cwas&p;, e qiiahmqnc-nlira bibita per 
quanto porti; lo specioso nome dì J'Vrsifi'i^-SSB'ìsgiiRja non potrà mni produrre' quei van-
.taggj(i?K!èfl^tti che sì. otiepgonp c()lRS f̂!i'J?8p*""Mi!'«B»eaa,; cheebbe iì plausi^^i'rriojt^ ce
lebrità mediqhe. 

Mettiamo quindi in 3i»iravvi|(h. il Pubblico pei'chè ai guardi dalle ,contralVa7.ion.ì,'av-
vèrtendb che ogni bottiglia porta.ùnàeiichetta colla firina dei Fì̂ a^c^H Branca e Coiiip., 
éjché^ia capsiila timbrata a secco, è assicurata sul COHÌD della. botitT^lia etto altra pie-* 
tichetta' pOrta.nte la stessa firma. — ^IL'ciicisetìl» èjj^fiiiw l\'gftd*^ «i^tìlla Jl'Csg^,' 

I ^ • F ' ^ 

. - i, • I 

Imissìone dì 1200 ObWigazioni di:L. 
I . » sa«os,crl;fiÌi^nW p)li^l»i[ili«a alle ftbjfc^n^nE de)la ^tjà dì "^«^^«a^o con go-

dimeiìtP dal,«.A,t^IJ»?s"aa4fi l ^ : ( S è ^vi}^ J^^^g^onn « ^ , ZJ, S S e S » «Sacembre 
eoVateaaee, al pre/.zo di L,. .40© per ObbligazióutV pagabili .^iH.attp'.flella Sóttosoris^ione 

9 

a>l 

-• • 

m • V ^ V L V F ; ^ 

M qc^sQ di riduzione :per\ esuberanza di so t tosa-iz io in, le Obhhfjazioni liberate avranno 

•^ to /^ i -^ i^s i . le Obblisaiìioni ratóWó fr'iltano L. » 5 anniif̂ , pagÉibili in, t . i S 5® il 

m 
B 

' ^^ rnSlsé l fesO. Le O.b!j0é '̂*i«''î  Visorio sono riniboisabìti cohv̂ ,L. S#®, nel ^periodo 
i\\ anin trentasette mediante ostrazioui aemesirali, d^M.^ luglio '1878. Anche ì rimborsi 
i^oi\Q'^:esl^li'^da qualdasi rÙeniUn. 

: \ 

ria Con<*elÌiiho-VÌitorio. 
In DOiilVoiiLo allo alti H Obbligazioni provinciali e còpninuli della regione Ven'etó-

L 
tei 
d 

imbardi. !e .Obbligazioni delia Città di Vittorio, pari alle medesime per garanzie ma-
n'iali e iworali, prtìscotaui^ ii'U prezzo più: coiivonieiae. Difatli le ObbUgiizioiii provinciali 
i Verona 5 'IjQ p. e , valgono io giornata L. &'S^^ — Vicenza 5 p. e , L. 4 8 5 — Vi-
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..ROMA) il 13.;Vi}iai*2o 1869. — « Da „q,u^lche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Branca'dei :Ffiiie\ì\ Branca e Como, di Mihmo, e HÌccorne inconteytabiìe ne ri-
Kcnritrì il vantaggio, cosi col presente intendo constiitarei casi speciali nei quali mi sem
brò ne convenis.se r i)so giustificato ne|;,pieiiQ;.iinccesso: : n- ; > •< 

•• « i° In itÀitte quelle circostanze, in ,cui vànécésstti'ip ^̂ c.ĉ ì̂ t.are la pelerizit'digeatìVa, 
a.ffievolita.da qualsivoglia can^ îì, il Fernet-Branca riesce utiii.^si)nn, potendo prendersi, 
nella tenue dose di un cnccliimo al giorno commi-sto coli'acqua, vino .ocafie ; 

. Allorclie si ha bisogno, dopo le febbri peilodieue, d'aniministrar per p u i o mi
nor tèmpo i comuni;ì.amati|i|!|li:'bi^ .disgtistosi: od' ihcompdi, ;iV'!nqiiòf'é||j|{\d-
detto, nel :m,odo^e dò^p^corae'Sòpi^aV'Cpstitui^ ""'; 

« 3.®, Quei rai;;azzi dì temiiei"*imenin tendenti ai liutaiico otie si facilineute vaii soir-
getti a disturbi di ventre ed a veiniiniizioni, quando a tempo debito ediiquando. in q ini li
do prendano^qnalche cucchiaiata dì iFtìrhet-iiniìiGtt non si avrà rinconvenieùte di iiiii-
ministrar loro si;frequente,altri: aiiteliviìnti'd ; t: 
i «4.' ' Quelli che hanno troppa c*in[ide!iza cn] liquore d'assenzio,, quasi sempre dan^ 

noGo, potraiìuf'i, con vantapisìo di lor salute, nicf'lio prevalersi del Fernet-Branca nellàS 
dose .suaccfmniita ; 

« S.** Invece dì cominciare ili praiizo, come molti f̂ inho 'conVuu biccb-iéi'e di vermouth, j^ 
è fissai più i;pV'oncuo preridere un cnccliiaio di Femet-Bninca in poco vino comune,! cornei 
ho per mio consiglio veduto' praticare con decìso profitto. ,: 

« Dopo ciò debbo una- parola dì encomio ai -signori Branca,, che seppero ctuifezlohare 
un liquore coisi:djtile,,.che non-tegi^hCtìi'taniento la, cone.pvV:é,»zft di quanti a noì ne pro--^ 
vengono dall'estero. , "' . ' 

« In fede dì che rilascio il prosente. , '• 
Sj«BH'ìB»y.«> doti. BsaB'fwBi, Medico primario degli Ospedali dì Roma. » 

NAPOLI, gennaio'1870. — Noi, sntioscritti, medici nell'0.speda!e Muiiicipale di San '̂ 
rialfaele, ove nell'iigo^o 1868 eriino raccoUt a, folla gd , infermi, abbiamo iteli'ultima; • 
infuriata epitifmica 5'i/bsfl, .avuto ciunpo di esperiméntà^iV il Fernet del Fratèlli Branca 
di Milano. 

Nei convalescenti di Tifo afriittl da dispepsia dipendente da ^ilunia del ventricolo ab-'; 
biamo eolla sua anuninislrazione ottenuto sempre (ittind risultali, tessendo uno dei mi-' 
gliòri?to,nici amari. 

Utile (iure: lo trovammo come /tf/'6ri/'(r(70. e 1o abbiamo sempre prescritto con vuntaggio 
in quei câ si uei quali era indicatfi la, china. 

Doti, CARLO VITTOR1'::LLI — Dott. GIUSEPPE FELIOETTI —: Dott. LUIOI Ai.FtKnii 
MARIANO ToFi'̂ ARKLLi, Economo provveditore 

(•1371) Sono le firme dei dottori — VìUorelli, Fclìcetti ed Alfieri 
l*er il consìglio di sanila — Cav, MAKCOTTA, segretario. 

$ì dìcliiarii'essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di quello Ospedale il li
quore denomìtnitp Fernet-Branca^ e precisamente nei casi di doboìezzà od atonia dello 
stomaco nelle ouali afl-ezioni riesce un buon tonico. —Ptìr il Direlloro ìWUico Dott. W«ia. 

- mtiiTi"^ Tìw«»*tì?'ff'*''?"-''J'*£?rr-fl/ 

/ 

1 ^ 1 1 - --• - '-^ .m u n - J i h m — J — • • ' • ' H T H t — V - ^ L M M J J J J J J É II < if ! • 111 I • I 

. , r i > - , - i > . ' ; -^T^^.^M 

J r " " F ' '" ' - ^ ' I 

i'adova, 'ilpografla dei lacchiglio/io Carrierj'-i-e/ielo Via, i''.-v,/-u iJipimo, N. 383/ a 


